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>er un manifesto antifascista riprodotto su una copertina 

Denunciati i realizzatori 
dei dischi « Canti social i » 

« La noche de los asesinos >> a Venezia 

messo 
contro la famiglia 

La ridicola denuncia sporta dal MSI contro Leydi, 
è stata accolta dal Procuratore di Milano, 

Bosio e la tipografia, 
dottor Carcasio 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 27 

Un atto di protervia che po
lirebbe sfiorare il ridicolo: i 
{fascisti del MSI hanno de-

wneiato Gianni Bosio, Rober-
Ito Leydi ed il tipografo Cor-
fdani. colpevoli di avere ri 

>rtato sulla copertina di uno 
elei dischi della collana * Can
ti sociali italiani > un mani 

Efesto, firmato da tutti i parti-
Iti comparso nel 1900 sui mu 
fri di Genova. 

Il manifesto dice: « MSI = 
fascismo. Fascismo = Nazi
smo. Nazismo = camere a 

as ». 
Il Procuratore della Re-

Hihblica di Milano ha accol
ito la denuncia ed ha citato 

per direttissima Bosio, Cor-
dani e Leydi, che dovrebbero 
rispondere del reato di diffa
mazione « perché, nella qua
lità di editore, stampatore e 
direttore della collana di di
schi " Canti sociali italiani ", 
realizzavano una copertina a 
stampa di canti della Resi
stenza nella quale apparivano 
in sovraimpressione... frasi 
gravemente lesive della repu
tazione del partito Movimen
to Sociale Italiano ». 

Se la denuncia è ridicola, 
preoccupante è il fatto che il 
Procuratore della Repubblica 
l'abbia accolta decidendo ad
dirittura di citare per diret
tissima i tre imputati. A que
sto punto, il processo potreb
be assumere proporzioni ma-

Semele » di Haendel a Perugia 

\Una scappatella 
di Giove in un 

acconto musicale 
L'esecuzione dei complessi di Berlino-Est si 
è svolta in un crescendo di calore e di vibra

zione — Scarso, purtroppo, il pubblico 

Dal nostro inviato 
PERUGIA, 27. 

C'è da registrare l'improv-
riso calo nella partecipazione 
Jel pubblico alle serate della 
'Sagra. Perugia appare già 
^tanca, chissà, di essere usci-

fuori dal guscio della sua 
Caparbia chiusura alla musica. 
-osi. se qualcosa è stata fino
ra concessa a Berlioz, nuli? 

stato dato ieri a Haendel. 
ionostante le tradizioni haen-
leliane della Sagra. 

Il fatto è cosi sorprendente 
proprio sconcertante che. 

Ippolito, stiamo cercando di 
negarcelo. Non crediamo. 
ìfatti. né all ' improvviso amo 

per Berlioz. né all'improv-
Jso gelo per Haendel. In 
falla, non vanno giù né l'uno 

l'altro. Scnonché, gli ap-
issionati. abituati forse da 

routine musicale (c'è a 
Perugia una pur fiorente so 
|e tà di Amici della Musica). 

ascoltare la musica quando 
essa intervengano soprat-

| t to aspetti speltacolari ed 
kibizionistici. ecco che Bcrtioz 
|en frequentato perché sul 

«Ho c'è Prctre. direttore di 
tan richiamo: laddove Haen 
ti viene accuratamente scan 
ito. anche per essere, nel 
Iso in questione, un Haendel 
pno noto e meno vistoso 

|uello dell'oratorio Semele). 
(Si intrecciano a questa an
se altre ragioni per spiegare 

fenomeno dell'improvviso 
iscntcismo. Ragioni risalenti 
[polemiche o ad atteggiamen 
[snobistici (e autolesionistici) 
Ile sempre vediamo rinfoco 
rsi. a Perugia, quando la 
Igra diventa per \ ia dei suoi 
Vagonisti (tedeschi della 

^pubblica democratica, pò 
echi, cecoslovacchi, ecc.) 
la « Sagra rossa ». così « te 
lita » che lo squagliamento 
(generale, a destra e a sini 
ra (tutti hanno maledetta 
?nte da fare altro coso) 

(E* comunque un fatto (e 
kzi proprio un misfatto) che 
la città con migliaia di amici 
fclla mugica mandi al Teatro 
ìrlarchi Ha circostanza ero-

fco mitologica dell'oratorio 
Pva sconsigliato l'esecuzione 

chiesa) un pubblico cosi 
irso da essere sopravanzato 
Ila massa dei complessi co 

e orchestrale. 
successo, così, che l'Or-

fstra e il Coro della Radio 
Boriino est. giunti a Peni 

dopo un lungo viaggio. 
fcno sbucati nella desolazione 

un teatro vuoto por tre 
irti. Ebbene, sarà pur com 
tnsfbile che questi cccellen 

musicisti abbiano dovuto 
rare qualche po', prima di 
rlimatarsi con la situazione 

squallore cimiteriale. 
|n prima esecuzione per 

alia. i complessi di Berlino 
presentavano l'oratorio 

vele. di Haendel. Un ora-
io profano, come abbiamo 
Ito. nel quale si raccontano 
{scappatelle extra coniugali 

Giove (è un tenore) che 
(bella Semole ama più del 

lesso sposo Sfamante Si 
tic in mezzo Giunone (la 
elio tradita) , ma anche 

Jlza le suo iniziative Semole 
rebbe d'unta alla perdizio 

Semole cinicamente si è 
|a a Giove, contando di es 

assunta magari fuori 
^lo. tra le dee dell'Olimpo 
ve però non ci sta e. ap 

rondo alla sventurata ambi 
!ósa nella Mia n iù folgorante 

sembianza, la distrugge, spaz

zandola via. 
E' un fitto racconto musica

le. Arie, ariosi, recitativi (al
cuni bellissimi) e cori (pochi. 
ma eccitanti) si alternano nu
merosi. pur senza raggiungere 
le altezze precedentemente 
conquistate da Haendel. L'ora
torio Semele (1744) segue. 
infatti, al Saul e al Messia. 
Alcuni " momertti culminanti 
sono nei cori-punteggiati da 
timpani sferraglianti che imi
tano il passo tuonante di Gio
ve e. soprattutto, nelle belle 
pagine dedicate al dio Sonno. 
Qui la voce del basso si sve
glia dalle nebbie, stiracchian
dosi come un pre-Fafner wa
gneriano. Splendido è il coro 
finale con la trasposiziono in 
chiave laica della religiosità 
deH'/W/e/i/ia del Messia. Si ha 
qui un ottimistico, pulsante 
« evviva » bacchico all 'amore. 
virtuoso però. 

L'esecuzione si è svolta in 
un crescendo di calore e di 
vibrazione, a mano a mano 
che tra i molti esecutori e la 
pattuglia di ascoltatori si è 
tuttavia stabilita l'intesa, per 
cui chi ascoltava sembrava 
ascoltare per dieci e chi ese
guiva sembrava suonare e 
cantare per uno solo. 

Lungamente applaudita la 
schiera degli ottimi solisti (da 
Rolf Aprek ad Herbert Roess 
ler. da Adele Stolte ad Anna 
lies Burmeister. Renate Hoff. 
Siegfried Hausmann. Gun'her 
Neumann. Gertraud Prenzlow. 
Giinther Leib. Karlheinz 
Schmiedor) e il direttore Hel
mut Koch che stasera, con gli 
stessi complessi, presenterà a 
Città di Castello, .lefte di Ca 
rissimi e. ancora di Haendel. 
un Salmo (nuovo per l 'Italia). 

Erasmo Valente 

Accertamenti 
medici per 

Daniela Rocca 
L'attrice Daniela Rocca, rico

verata IJ notte scorsa nella 
clinica neuropsichiatriea del 
Policlinico, dopo e><ore stata 
colta da una crisi nervosa, è 
stata sottoposta ieri ad un 
controllo sul quale i medici 
mantengono il più stretto riser
bo. Si sa comunque che l'at
trice rimarrà ricoverata r.cV.3 
clinica ancora qualche giorno. 
per cony>!etare ali accortamen 
ti medici 

Sabato si 
conclude il 
Festival del 

film di montagna 
TRENTO. 27 

C»xi; nua a Tnento con crescen
te interesse il XVT Festival in 
teroazionale dei film di monta
gna al qual« partec.pano sedici 
nazioni. Sono presenti numerosi 
esponenti deH'a.pinismo mondia
le e noie guide alp;ne. 

Stamane la fo.ta comitiva ha 
lasciato Trento diretta a Bellu
no dove sarà osp te di quella 
az enda di sogg.orno. Intanto 
sugli schermi contxuiano le 
proiezioni dei sessanta film am
messi al festival. Finora sono 
apparsi lavori indicati soprat 
tutto per trasmissioni televisive. 
ma che non presentano ancora. 
il mogio della produzione di 
film di montagna. La manifesta
zione tront.na si concluderà sa
bato. 

croscopiche. visto che il ma
nifesto giudicato incriminabi
le dal Procuratore di Milano 
portava la firma di tutti 1 
partiti antilascisti nessuno 
escluso. Bosio Leydi e Corda
rli non hanno fatto che il 
piodurlo: quindi non é tanto 
contro di loro clic il P.M. pro
nuncerà la sua requisitoria, 
ma contro l'intero antifa
scismo. 

Certo, da una cosa corno il 
MSI ci si può aspettare di tut
to, ma questo gesto, non si 
sa bene se più inconsulto o 
provocatorio ha destato un 
certo stupore. Cosa sperano 
i fascisti con questo proces
so? Di cancellare le camere 
a gas che stanno alle loro 
spalle? Di far tacere i canti 
della Resistenza, nati nella 
lotta, ritornati nelle piazze 

d'Italia nel luglio 1%0. quan
do un tentativo autorità 
rio venne rintuzzato da tutto 
l'antifascismo italiano, e spe 
cialmente dai giovani, che in 
sorsero con forza inattesa, si 
schierarono a fianco della 
Resistenza, pagarono cn| loro 
sansiue (sulla tragica piazza 
di Reggio Emilia) come già 
avevano fatto i loro padri in 
montagna? 

Per inquadrare la strabi
liante denuncia, non sarà inu 
tile ricordare che il procura
tore Carcasio. che oggi rin 
via a giudizio Bosio e Levdi 
per « reato di antifascismo » 
(non si vede come si potrei) 
he altrimenti definire il fat
to) è quello stesso già resosi 
tristemente famoso con la 
persecuzione dei ragazzi che 
stampavano in un liceo mi 
lanose il giornaletto La zan 
zara. Di più. il Carcasio. circa 
un anno fa. decretò il seque 
stro del disco Le canzoni del 
no. edito dai Dischi del Sole. 
perché conteneva la canzone 
La marcia della pace di Fran 
co Fortini e Fausto Amodei. 
ritenuta lesiva del prestigio 
delle forze armate. Non si 
può negare coerenza, certo. 
alla « linea Carcasio ». Ci do 
mandiamo, se sia questa la 
linea della giustizia in un 
paese democratico nato dalla 
Resistenza. 

Oratore per 
i bambini 

Ma quanto della Cuba di oggi c'è 
nel dramma di Triana presentato 
dal Teatro Estudio dell' Avana ? 

PARIGI — Marion Brando pronuncerà un discorso alla se
rata di gala dell 'UNICEF, l'organizzazione dell'ONU per l'as
sistenza all'infanzia. Il fotografo ha còlto l'attore nella hall 
del palazzo della radiotelevisione francese, ove si è recato 
per registrare il suo discorso 

" Privilege » agli Incontri di Sorrento 

Verità in anticipo nelle 
fantacronache di Watkins 

Dal nostro inviato 
SORRENTO. 27 

Gli Incontri internazionali 
del cinema, dedicati quest'an
no all'Inghilterra, si sono 
aperti, l'altra sera, con Blow-
up del nostro Antonioni: sono 
continuati, ieri, con Un uomo 
per tutte le stagioni di Zinne 
mann e con Cui de sac di Po 
lanski: un regista italiano, uno 
americano (ma austriaco di 
origine), uno polacco hanno is
sato dunque, sulla prora della 
rassegna, il vessillo della ci
nematografia britannica: se
gno che l 'ambimte e la si 
tuazione d'oltre Manica eser
citano un loro fascino sugli 
autori del vecchio come del 
nuovo continente 

La contraddi/ioni, pelò, non 
mancano: perchè il primo film 
in tutto e per tutto inglese de 
gli incontri. Privitene, di Pe
ter Watkins. è distribuito da 
una società statunitense, e in 
patria ha avuto, generalmen
te. accoglienze ostili da parte 
della critica e anche del pub
blico. Di Privilege dicemmo da 
Cannes, dove esso fu proiet
tato fuori concorso (cosi come 
da Cannes parlammo di Bloic-
up. e da Mosca di Un uomo 
per tutte le stagioni, e da Ve
nezia. l'anno passato, di CHI 
de sac): ci ha fatto piacere 
rivederlo qui. oggi pomerig 
gio. perchè l'atmosfera som 
pre un po' ufficialo degli In 
contri (i quali si concluderan 
no sabato, prima del t finalis 
simo » napoletano di domeni 
ca. con la firma degli accordi 
di collaborazione cinomatogra 
fica tra Italia e Inghilterra) 
ne ha ricevuto una benefica 
scossa. 

Privilege. come forse i letto 
ri ricorderanno, è la storia 
d'un pop singer, d'un giovane 
cantante di straordinario suc
cesso. cui le fonte del potere 
economico, politico e religioso 
affidano il compito di volgere 
in conformismo ed obbedienza 
la carica di protesta dei suoi 
innumerevoli, fanatici ammi 
ratori. tutti appartenenti alle 
generazioni più acerbe Steve 
Shorter (tale il suo nome) è 
già servito, in sostanza, a de^ 
viare ed esaurire in forme 
chiassose ma innocuo la tur
bolenza della gioventù: ora 
gli sì chiede qualcosa di più: 
di persuadere cioè coloro che 
Io seguono a tornare senz'al
tro nell'ordine della società. 
E poiché egli ha -uno scatto 

di ribellione, i suoi inesorabili 
manovratori Io abbandonano 
all'odio di quanti prima lo 
adoravano. 

Peter Watkins è l'autore di 
quell'eccezionale « documenta
rio di previsione » sulla strage 
atomica. // gioco della guerra, 
che la BBC. dopo averglielo 
commissionato, ebbe paura di 
mostrare sui propri schermi. 
ma che è ugualmente circola
to nelle sale cinematografiche 
e che in Italia è stato presen
tato in più di un Festival, col 
titolo La posta in gioco. Anche 
in Privilege, egli adotta una 
tecnica di estrazione televisi
va. conferendo a questa sua 
* fantacronaca » un sapore di 
oggettività, di verità colta in 
anticipo. Del rrsto. se Watkins 
ironizza su un prossimo « go 
verno di coalizione tra conser
vatori e laburisti ». non fa che 
rilexare — paradossalmente. 
ma non troppo — il congela
mento della dialettica politica 
nel suo paese: e se ipotizza 
una oceanica dimostrazione 
nazionalistica e confessionale 
nello stadio di Londra, con di 
viso e rituali di stampo nazi
sta. non fa che gettare il suo 
arido d'allarme contro un futu 
ro sempre possibile. E a pro
posito di cantanti: non sono 
stati forse i e Beatles » (ma 
Privilege era stato fatto pri
ma) ad esaltare con la loro 
presenza di turisti l'attuale re 
cime fascista sreco? e non è 
stato uno di essi a inneggiare 
alla libertà della quale go
drebbe. secondo lui. lo sven 
turato popolo ellenico? 

Quasi a controbilanciare lo 
tffetto di Privilege, gli incon 
tri ci hanno offerto comunque 
uno spettacolo di tutto riposo: 
Palazzi di una regina di Mi 
chael Ingrams. documentario 
lungometraggio a colori che 
descrive le ricchezze e le pro
prietà di Elisabetta IT. accom
pagnando le immagini con la 
voce suasiva di sir Michael 
Redgrave: attore rispettabile 
e uomo attaccato alle tradizio 
ni. ma afflitto da due figlio. 
Lyn e Vanessa, di tempera 
mento piuttosto diverso (an 
che un altro figlio. Corin. è 
attore, e lo abbiamo visto In 
L'n uomo per tutte le stagio 
ni) : a Vanessa, tanto per dirne 
una. la TV italiana censurò 
una intervista da Cannes, nel
la quale la simpatica attrice 
discorreva più della Cina che 
di Blow-up. 

Cosi gli Incontri proseguono. 
in difficile equilibrio t ra cul
tura e mondanità, tra ricerca 
del nuovo e consacrazione di 
ciò che è già stabilito. Questa 
mattina, si è inaugurata una 
tavola rotonda italo inglese 
sul giovane cinema britannico. 
con la partecipazione di per
sonalità notevoli da ambo le 
part i : questa sera l'AGIS ha 
dato un premio al regista fran 
cose Claude LeJouch. del qua
le si è proiettato Vivere per 
vivere: che veramente, con la 
rassegna sorrentina, non c'en
trava per niente, ma che fa 
incassare molti soldi (come 
già Un uomo, una donna) a 
produttori, distributori, eser
centi. E i soldi, si sa. non han
no bisogno di lasciapassare. 

Aggeo Saviolì 

Domani dibattito 
sui « Sovversivi » 
L'ARCI e l'AIACE hanno orga

nizzato per domani la program
mazione al Salone .Margherita 
del film 11 sov\er>iv" * d. P a o o 
e Vittor.o Taviam. a prezzi r.-
do"; del ó O I . Alla pro.ez.one 
delle 21.45 seguirà un dibatt.to 
con la partecipazione de^li au
tori e del critico LITIO Miccichè. 

Dal nostro inviato 
V E N E Z I A , 27. 

Lo spettacolo che il Gru-
pò Teatro Estudio di Cu
ba ha presentato questa 
sera al ridotto. La noche 
d e los a ses inos , testo di 
José Triana, regia di Vi
vente Rcvuelta, ha vinto il 
primo premio al festival 
del teatro svoltosi lo scor
so anno ' all'Avana. Nel 
1965, una giuria composta 
di cinque teatranti latino-
americani (alcuni dei qua
li li conosciamo personal
mente: intellettuali di for
mazione europea, diciamo 
tra Parigi, Berlino e Mila
no) assegnò all'opera di 
Triana il primo premio 
della Casa de las Amerlcas. 

Ragioni validissime, que
ste, per far compiere a 
questa creazione del Gru-
pò Estudio (creato a Cu
ba nel 1958) una lunga 
tournée in Europa, appro
data ora a Venezia. 

Per proseguire il discor
so, a questo punto è ne
cessario vedere brevemen
te che cos'è questa Noche 
d e los a ses inos . In mia 
soffitta polverosa — un ta
volo, qualche coìisunto og
getto, tre sedie, dice la di
dascalia iniziale di Tria
na, ma il regista lui messo 
in palcoscenico sedie a 
mucchi e parecchi tavoli, 
per creare un'ambientazio
ne più carica di suggestio
ni — due ragazze e un ra
gazzo, Cuca, Beba e Luto 
sottopongono, chiusi in 
quel sordido locule, ad un 
crudele gioco i loro geni
tori assenti. Lo fanno spes
so, come apprendiamo dal
le prime battute: dice Be
ba, « La representacion ha 
empezado », e Cuca chiede 
« Otra vez? ». Cioè ancora 
una volta comincia la rap
presentazione. 

Di che cosa? DI una fe
roce requisitoria contro i 
genitori, contro la vita di 
famiglia, descritta con una 
analitica crudeltà tanto 
più tagliente in quanto i 
tre ragazzi, insieme o se
paratamente, e addirittura 
« passandosi » i ruoli. « re 
citano», come in uno psi
codramma, le parti della 
madre e del padre. Con 
ciò essi compiono incon
sciamente una complessa 
operazione psicologica, dal 
semplice gioco della mime 
si infantile al tentativo di 
liberarsi da frustrazioni 
generate dalla educazione 
familiare e sociale. L'odio 
verso i genitori studiato e 
teorizzato dalla psicana
lisi è qui il motore di una 
finzione, la finzione dei ra
gazzi che mimano i « gran
di », cogliendone le mise
rie. le meschinerie, le vil
tà. le cattiverie, e di que
ste volendosi liberare, arri 
vando fino a rappresentar 
si l'uccisione del padre e 
della madre — che non vie
ne portata davanti al pub 
blico. ma soltanto ipotiz
zata. immaginata areale». 

Alla finzione del delitto, 
segue la rappresentazione 
del processo, cui IMIO. il 
parricida, viene sottopo 
sto; e il pubblico ministe
ro è Cuca, mentre Beba fa 
il giudice. Già accennate 
nel corso del primo tem
po. qui vengono fuori in 
pieno le ragioni dell'odio 
verso i genitori, nel recita
re i quali, dice Triana. bi
sogna che gli attori li ren
dano come a figure di un 
museo in rovina ». Ecco, 
l'odio che detta questa im
precazione dei figli nasce 
proprio dalla senilità mo
rale, dall'angustia intellet
tuale e umana dei <r gran
di », per i quali « tutto de
ve rimanere immobile ». 
tutto immerso nel grigiore 
sudicio di una casa picco
lo-borghese con un capo
famiglia « che guadagna 
novanta pcsos al mese ». 

Nasce dal costume fami-
tiare patriarcale, che impe
disce ai figli di avere e di 

Sarà labrieskie Point» il 

nuovo film di Antonioni 
li prossimo film d. M.chelan-

Se'.o Anton oni non sarà l'annun
ciato Identificcziote di una don 
na del quale doveva essere pro
tagonista Monica V.tt;. ma Za-
bneskie Pomi. Lo ha amjncia-
to il regista. il qjale ha preci
sato che il titolo delia sua m*> 
va pellicola deriva dai!a loca 
Iità degli Stati Un.t dove am 
bienterà una parte della vi 
cenda. « Sarà un firn molto 
più impegnato socialmente dei 
miei precedenti — ha detto 
Antonioni —. Lo era anche 
Blow up. ma questo io è in ma 
mera molto più diretta ». Di più. 
su Zabrieskie Poinl, il regista 
non ha voluto dire, in quanto 

non à&s.àt:a nve.are la trama. 
De. film, per ora. s: sa sol

tanto che Anton.on. ha scritto 
J soggetto, che occupa c rea 
venti pagine dattiloscritte e cne 
:. produttore Cario Ponti ed i 
eoprodu'.tor. americani ce ->no 
rimasti entjsijìti. Zabneskie 
Pomi sarà gra to interamenie 
ne«i; Stai; L'n.ti Michelangelo 
Antonion; si recherà fra qualche 
*, orno a New York dove co
mincerà a scrivere la scenogg a-
tura Si presume che le riprese 
cominceranno entro il mese di 
febbraio dei pross.mo anno. 

Per quanto riguarda gli attori 
ancora non si fanno nomi ma. 
probabilmente saranno tutu 
americani. 

sviluppare una loro auto
nomia umana. La ribellio
ne matura così in Lalo e 
sì trasforma nell'ossessio
ne dell'idea del parricidio: 
f« Mata a tus padres », am
mazza i tuoi genitori. 

Sempre nella lunga sce
na del processo. Cuca di
venta ad un certo momen
to la madre, chiamata a 
discolparsi davanti a La-
Io accusato: e le sue ragio
ni sono quelle di una po
vera donna involgarita e 
disumanizzata da una vita 
e da un matrimonio (dal 
quale nel primo tempo lo 
stesso Lalo ha dato un'imi
tazione ironicamente stra
ziante) falliti. 

Alla fine, Lalo — esau
sto della finzione che ha 
vissuto fino in fondo — pa
re annaspare verso uno spi
raglio di liberazione, ac
cennando all'amore, per
ché, dice, « Yo los quiero », 
io li amo, «loro», i geni 
tori. Ma le due ragazze si 
oppongono, e Beba vuole 
riprendere il gioco, « Allo
ra me toca a mi ». 

V imprecazione è stata 
espressa, ma sulle piccole 
cose quotidiane; i motivi 
di ribellione dei tre ragaz
zi sono, in fondo, meschi
ni quanto gli atteggiamen
ti paterni e materni. Non 
li muove una rivendicazio
ne precisa sulla spinta di 
una carica morale e idea
le: e per questo il gioco 
della mistificuzione rituale 
(ecco l'influenza di Genèt) 
e la spiegata lacerazione 
dei sentimenti e della per
sonalità (qui c'è l'Albee di 
Virginia Woolf), non pos
sono che continuare, die
tro quella porta chiusa (il 
dramma comincia con la 
battuta a Cìera esa vuer-
ta »: siamo al Sartre di 
Huis c los ) della soffitta. 

Lo spettacolo di Revuel-
ta si muove in un clima 
delirante. Tutto è urlato: 
i tre bravissimi attori — 
Vicente Rcvuelta. Miriam 
Acevedo (Cuca) e Ada No-
cetti (Beba) — sono in una 
continua tensione, mugi-
stralmente passando (ma 
anche con una notevole ri
cerca di effetti) attraverso 
vari stili, dal naturalistico 
allo « happening », e realiz
zando una gestualità estre
mamente complessa, netta
mente ispirata alle teorie 
di Artaud (teatro della 
crudeltà). 

Torniamo ora brevemen
te al discorso iniziale. La 
n o c h e • d e los a s e s i n o s è 
dunque un prodotto espor
tabilissimo in Europa. Tra 
l'altro, sul suo significato 
i universale » lo stesso Re-
vuclta insiste molto e par
la del momento dell'infan
zia in cui si scopre la co
scienza di sé. D'altra par
te egli si contraddice, ci 
sembra, quando parla, al 
tempo stesso, della a cuba-
nità » del dramma e dello 
spettacolo. Eccoci dunque 
alla domanda che molti si 
sono posti assistendo alla 
rappresentazione, e che è 
venuta fuori chiaramente 
durante una conferenza 
stampa. Cioè, appunto: 
quanto c'è di Cuba, della 
Cuba di oggi in questa 
Noche? La commedia è sta
ta scritta nel 1964; ma lo 
autore l'ha ambientata nel 
1950. Quindi, siamo nella 
Cuba pre-rivoluzionaria, la 
Cuba del latifondo e del
lo sfruttamento. 

Ci si chiede: sul proble
ma del rapporto figli e pa
dri qui esemplificato e sul 
modo di vederlo da parte 
dell'autore in che cosa ha 
influito la rivoluzione? E' 
questo problema, ancora 
talmente importante da nu
trire di sé, in modo auten
tico. un dramma? 

Interrogatiti, crediamo 
legittimi. Da parte degli 
amici cubani si è risposto 
che sì, la commedia riflet
te una realtà cubana, in 
questo conflitto che oppo
ne t giovani ai vecchi, i 
giovani che oggi sono schie
rati con la rivoluzione e 
t vecchi che sono legati al 
passato. Se è cosi, è certa
mente dentro la commedia 
di Triana in modo meta
forico, e la regia di Re-
vuelta così piena di teatro 
della crudeltà, di rito e 
di <t happening » contribui
sce a non farcela decifra
re. La n o c h e d e los asesi
n o s comunque richiama al
l'attenzione un problema 
più grosso: che non possia 
mo evidentemente affron 
tare qui, e che he turbato 
e turba i sonni di tutti gli 
intellettuali rivoluzionari, 
il problema del rapporto 
tra l'arte, la creazione ar
tistica in una società divi
sa in classi e la rivoluzio
ne, nel momento di trapas
so e nelle fasi successive 
dell'instaurazione di nuo
ve strutture sociali 

Arturo Lazzari 
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a video spento 
SHAVV CATTOLICO - Rie-
c/ii costumi. a-i.<ai curati nel
le rifiniture anclie quando 
sono indorsati da povera 
(lente; .iwiardi infiammati e 
fiammeaaiariti. che danzano 
in una jcenuarat'ui ricontila 
ta con lo *cruf>nlo di una 
attenta (almeno all'ai>iiurcn 
za! indorane .<torico-archttcl-
tonica: arande uio dei pri
mi piani, come .w conviene 
ad uno spettacolo televisi
va: questi i dati niainiiori 
clic restano olla mente dopo 
la ridinne della i prima puri 
tata v del S.mta (ì.ovanna 
di Cì K. Show, elie la nostra 
televisione lia suddiviso in 
tre serate come un tramimi 
lo suspense po/i;ie*co. l'ito 
spettacolo che. v>-.io sotto 
l'annotazione di un lacconto 
d'avventure e di tate, non 
può mancare di iure centro 
sull'attenzione dello spetta 
tore: anche perirne il dialo 
go sempre vibrante e tesa 
d' Show, per quanto lo M ri 
airi ad addolcisca, resta pur 
sempre quiff'ianlc e sollca 
di Itattuta m battuta alme 
no il (insto di aspettare la 
prossima risposta 

Ma basta l'avi entura. per 
riccamente piacevole the 
.sia. ad assolvere ti tono 
con d <pt,ilc Franco Enti 
quez ha impostato il dram 
ma shaiciano'' ("è da dubi 
tante: e la prima parte --
che ja nodo intorno allo 
scontro tra la tensione spi
rituale di Giovanna e la Iti 
cida * mediocrità » umana 
del Delfino — ne è una al 
tarmante testimonianza. Ap
pare chiaro (e vedremo se 
ne verrà canterina nelle al 
tic due pai ti ) che il sensiì 
profondamente Ut co del la 
varo di Sitate risulta profon
damente alterato: lasciando 
cadere l'accenUi del1 a uni 
razione sul < nn aciilo >. 
quasi clic >l te Ut fu^M' una 
erudita ati'ieirat'ta di ispira 
zioue cattolica. Si npcìsi, 
ancora, all'incontro tra Gio
vanna e il Delfino: dote 
quest' ultimo, offerto come 
una sorta di matto i>ara-

noico. viene sacrificato sul
l'altare di una missione che 
non lia più nulla del dram
ma umano del dovere, per 
trasformarsi in quello del
l'accettazione di un ruolo 
predestinato da una volon
tà superiore imputabile. 

Un (nave equivoco; che è 
stato confermato dall'inatte
so e non programmato di
battito a tre che lia fatto 
scollilo alla prima puntata. 
In dibattito (>»! quale ri
torneremo) che è sembrato 
.soprattutto animato dall'in
tenzione di .scacciare con 
l'acquasanta del conformi
smo il diavolo della rivolta 
.shaiciana. 

* * * 

V V.CHT K PROCiRAMMA-
ZIONK - L'edizione di VA-
n<v iin.i ecixiomxo dedicata 
flU'CtiliMi'ia dol mare Ita 
avuto uno svolgimento quan
to meno smaniare. Dopo la 
carrellata di notizie sullo 
.sviluppo (L'Ha nautica italia
na è .stalo posto un inteV.t 
acute interroiiativo: è lecita 
qucst t massiccia spesa puh 
blica in un i>aese che man 
ca di attrezzature fondo 
mentali? E la domanda Ita 
tinnito, in almeno due dei 
partecipanti al dibattito (ma 
specie nel ptof. De Meo. 
presidente dell'Istat) sensi
bile risposta. Questa scelta. 
è stato detto, è sbaditala. 
Sembrava una soluzione in 
credibilmente sapoia per la 
nostra tv. E la tv. infatti, vi 
ha posto subito rimedio: pri
ma col rappresentante mi
nisteriale che ha difeso ed 
auspicato una sempre man-
a ore sp,'<a in motoscafi; 
quindi col moderatore che 
ha concluso a motto suo. ta 
abando le risposte tmira'e e 
concludendo che. va tiene, 
possiamo caulinare i nostri 
{•mrihoidi). Tonio va'eva. 
i er questa conclusione d1 

abbi rio. evitate del tutto il 
dduitt-to (e forse anche il 
servizio). 

Vice 

preparatevi a... 
Musica e cinema (TV 1°, ore 21) 

Il nuovo pretesto per un programma musicale (can
zoni da film, ovvero « Music Rama », continua questa 
sera sempre sotto la direzione-presentazione di Alida 
Valli. Gli ospiti di questo numero sono: Memo Remigi, 
Gigliola Cinquetti, Gian Costello, Alberto Rabagliati, 
Claudio Villa, Robertino, Bruno Lauzi, Ingrid Schoeller 
e — come ogni sera — Il Quartetto Cetra. 

Giovanna N. 2 (TV 2°, ore 21,15) 
Seconda puntata del « Santa Giovanna » di G. B. 

Shaw, che è stalo incredibilmente diviso in tre parti 
per questa versione televisiva diretta da Franco Enri
quez. Si procede con la tecnica della suspense: avremo 
cosi all'inizio la vittoria di Giovanna ad Orléans, per 
chiudere con le prime battute dell'intrigo politico che 
deve decretare l'eresia della Pulzella. Il finale a domani. 
Appaiono in questa « puntata >, oltre a Valerla Moriconi, 
Renzo Montagnnni (Dunois), Carlo Hinterman (War-
wick), Ivo Gnrrani (Cnuchon), Luca Ronconi, Andrea 
Bosic. 

TELEVISIONE 1 
10-11.35 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

Per Torino e ione collegite 

18,15 LA TV DEI RAGAZZI 

La bella addormtntala i l sveglia 

19,15 AMNESIA - Telefilm 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

2 1 , — MUSIC RAMA • Canzoni da film 

22,15 TRIBUNA POLITICA - Dibattito tra > rappresentanti della 
organizzazioni sindacali dei lavoratori • dagli Imprenditori 

23,15 TELEGIORNALE 

TELEVISIONE 2' 
2 1 , — TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

21,15 SANTA GIOVANNA - Di B-rrsrd S"»v . S'-^dt pa'tt 

22,40 ZOOM 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio: ore ". 8, 
10. 12. 13, 15. 17. 20, 23; 
535: Corso di spagnolo; 
7.10: Musica Stop; 7,18: Pa 
ri e disparì; 7.48: Ieri al 
Parlamento; 8,10: Canzoni 
del mattino; 9.07: Colonna 
musicale; 10.05: Le ore del
la musica; 12.05: Contrap
punto; 13: Servizio spe
ciale sull'incontro Benve-
nuti-Gnfflth; 13.38: E' ar
rivato un bastimento: 14: 
Trasmissioni regionali; 14 
r 40: Zibaldone italiano; 
15.45: I nostri successi; 
16: Per J ragazzi; 16,30: No
vità discografiche america
ne; 17,20: Giuseppe Balsa
mo. di Dumas: 17,33: Oggi 
a Colonia: 18,05: Gran va
rietà; 19.30: Luna-park; 
20,15: La voce dj Franco 
Tozzi; 20.20: Serata di ga
la; 21.05: Concorso inter
nazionale di chitarra 1967; 
21,40: Il pianoforte di Ro
ger Williams; 22,15: Tribu
na politica; 23,15: Oggi al 
Parlamento; 23.45: Concer
to d"attesa; 2.30: e Notte 
sport- Benvenutt<Jrifnth. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30. 
730, 8,30. 9,30, 1030. 1130. 
12.15. 1.130. 1430. 1530. 
16.30, 1730, 1830, 1930, 
2130. 2230; «35: Colonna 
musicale; 7,40: Bili.vdino; 
830: Pari e dispari; 8.45: 
Signori l'orchestra; 9,12: 

Romantica: 9.40: Album 
musicale; 10: Il cavaliere 
di Lagardère, di Féval; 
10.15: Jazz panorama; 10.40: 
Cetra dovunque; 11.42: Can
zoni degli anni '60 (Mira 
Lanza); 12.20: Trasmissioni 
regionali; 13: Tutto il mon
do in due; 14: Juke-box; 
14,45: Novità discografiche; 
15: La rassegna del disco; 
15.15: Trio di Trieste; 16: 
Partitissima; 16.05: Canzo
ni del Festival di Napoli; 
163«: Ultimissime; 17.05: 
Conferenza del traffico • 
della circolazione; 17,15: 
Canzoni italiane; 1735: Ri
tornano le grandi v c h e -
stre; 1835: Solisti di musi
ca leggera; 18,50: Aperitivo 
in musica; 1930: Incontro 
Benvenuti Griffith; 20: Fuo
rigioco; 20.10: Sesto senso; 
2030: Canzoni del West; 
21: Italian East Coast Jazz 
Ensemble '67; 21.50: Musi
ca da ballo; 22,40: Benv» 
to in Italia. 

TERZO 

Ore 9: «Crociera d'esta
te »; 930: Corso di spa
gnolo; 10: Mendelssohn e 
Liszt; 10,45: Jannequin; 
11.05: Ritratto di Frank 
Martin; 1230: Mozart e 
Beethoven; 1245: Antologia 
di interpreti; 1430: Dvo
rak: 1530: Novità disco
grafiche; 16: Berwald; 16 e 
25: Bax e Tansman; 17.10: 
L'improvvisazione in mu
sica; 1830: Musica leggera; 
18,45: Pagina aperta; 19,11: 
Tristano e Isotta, di Wa
gner. 
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